
DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-118.0.0.-56

L'anno 2019 il giorno 29 del mese di Maggio il sottoscritto Petacchi Laura in qualita' di 
dirigente di Direzione Urbanistica, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito 
riportata.

OGGETTO  OGGETTO: Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e 
s.m.i. per l’approvazione del progetto presentato dalla società Ro. & Mar. s.r.l. inerente la 
realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico, in un’area di 
proprietà privata sita in via del Sole 9, con contestuale aggiornamento del Piano 
Urbanistico Comunale ai sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i. - S.U. 180/2018.
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – 
comma 3 – L.R. 10/2012 e s.m.i.

Adottata il 29/05/2019
Esecutiva dal 29/05/2019

29/05/2019 PETACCHI LAURA
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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-118.0.0.-56

OGGETTO OGGETTO: Conferenza di Servizi, ex art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i. per 
l’approvazione del progetto presentato dalla società Ro. & Mar. s.r.l. inerente la realizzazione di 
una Residenza Protetta per Anziani, di uso pubblico, in un’area di proprietà privata sita in via del 
Sole 9, con contestuale aggiornamento del Piano Urbanistico Comunale ai sensi dell’art 43 della 
L.R. 36/1997 e s.m.i. - S.U. 180/2018.
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – comma 3 – 
L.R. 10/2012 e s.m.i.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Vista l’istanza presentata in data 3.5.2018 dalla Ro & Mar S.r.l., con sede legale in Piombino (LI), piazza Ver -
di 14, C.F. e P.I. n. 01566070064, ai sensi dell’art. 10 - comma 3 - L.R. 10/2012 e s.m.i., per l’approvazione del proget -
to presentato dalla società Ro. & Mar. S.r.l. inerente la realizzazione di una Residenza Protetta per Anziani, di uso pub -
blico, in un’area di proprietà privata sita in via del Sole 9, con contestuale aggiornamento del Piano Urbanistico Comu-
nale ai sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i., assunta a protocollo S.U.180/2018;

Premesso che:

la realizzazione dell’intervento presuppone un aggiornamento al PUC, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 36/1997 e s.m.i., con 
l’obiettivo di ampliare e ridefinire la tipologia di servizio da insediare;

con DCC-2018-57 del 11/09/2018 il Consiglio Comunale ha espresso il preventivo assenso alle modifiche da apportare  
allo Strumento Urbanistico vigente che si sostanziano:
- nell’introduzione nel PUC vigente, in relazione alle aree di proprietà dell’Istituto delle Suore della Purificazione di 

Maria Santissima, identificate al Nuovo Catasto Terreni di questo Comune nella Sezione 1, foglio 57, mappali 600,  
890, 1418, 1419, 1420, 1421 e 1424, della destinazione a Servizi Pubblici (SIS-S), specificatamente quale Interesse  
Comune di Previsione;

- nella modifica della tipologia del Servizio Pubblico relativamente al terreno di proprietà comunale, individuato al  
Nuovo Catasto Terreni alla Sezione 1, foglio 57, mappale 1422, classificandolo come Verde Esistente;

- nella ripianificazione, derivante dalla trasposizione cartografica delle previsioni del PUC alla scala di progetto edili -
zio, delle aree marginali all’intervento poste in fregio al civ. 4 di via Copernico, ad Ambito di Riqualificazione Ur-
banistica – Residenziale (AR-UR);

in data 17 ottobre 2018 si è tenuta la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 10, comma 4, della Legge Regione Liguria  
n. 10/2012 e s.m.i., e gli atti presentati nel corso della Conferenza di Servizi, la deliberazione di preventivo assenso e il  
verbale della seduta sono stati pubblicati a libera visione del pubblico per trenta giorni consecutivi, previo avviso pub-
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blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria (BURL) in data 17 ottobre 2018 e sul sito informatico del Comu -
ne;

a seguito del periodo di pubblicazione non risultano pervenute osservazioni;

Visto il verbale di Conferenza di Servizi del 17.10.2018;

Vista la DCC-2018-57 del 11/09/2018;

Vista la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:
- BC00 rev A_Inquadramento urbanistico (scala: varie) datato 23/04/2018;

- BC01 rev B_Stato attuale - Rilievo - Planimetria generale (scala 1:200) datato 28/05/2018;

- BC01.1 rev A_Stato Attuale - Sovrapposizione catastale (scala 1:200) datato 23/04/2018;

- BC02 rev B_ Stato Attuale – Rilievo – Piante piani terra e rialzato (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC03 rev B_ Stato Attuale – Rilievo – Piante piani primo e secondo (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC04 rev B_ Stato Attuale – Rilievo – Piante piani terzo e copertura (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC05 rev A_ Stato Attuale – Rilievo – Fronti (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC06 rev A_ Stato Attuale – Rilievo – Fronti (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC07 rev B_ Stato Attuale – Rilievo – Sezioni A-A e B-B (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC08 rev C_ Progetto – Planimetria generale/Verifica delle distanze (scala 1:200) datato 8/04/2019;

- BC09 rev D_ Progetto – Piante piani terra e rialzato (scala 1:100) datato 8/04/2019;

- BC10 rev A_ Progetto – Piante piani primo e secondo (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC11 rev A_ Progetto – Piante piani terzo e copertura (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC12 rev B_ Progetto – Fronti (scala 1:100) datato 8/04/2019;

- BC13 rev B_ Progetto – Fronti (scala 1:100) datato 8/04/2019;

- BC13a rev A_ Progetto – Fronti (scala 1:100) datato 8/04/2019;

- BC13b  rev  A_  Progetto  –  Schermature  in  piena  terra  –  Aree  esterne  (scala  1:100  –  1:50)  datato 
16/04/2019;

- BC14 rev A_ Progetto – Sezioni A-A e B-B (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC15 rev B_ Confronto – Planimetria generale (scala 1:200) datato 28/05/2018;

- BC16 rev C_ Confronto – Piante piani terra e rialzato (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC17 rev B_ Confronto – Piante piani primo e secondo (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC18 rev B_ Confronto – Piante piani terzo e copertura (scala 1:100) datato 13/05/2019;

- BC19 rev A_ Confronto – Fronti (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC20 rev A_ Confronto – Fronti (scala 1:100) datato 23/04/2018;

- BC21 rev B_ Confronto – Sezioni A-A e B-B (scala 1:100) datato 13/05/2019;

Rilevato che nell’ambito del procedimento:

sono stati acquisiti gli atti delle Amministrazioni/Enti partecipanti di seguito riportati ed allegati quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto:

• Città Metropolitana di Genova Atto Dirigenziale di Autorizzazione Sismica n. 2727/2018;

• Alisa Registro Ufficiale U.0006854 del 11/04/2018 parere preventivo per RSA di mantenimento favorevole;

• Alisa Registro Ufficiale U.0013250 del 5/07/2018 parere di compatibilità rispetto alla programmazione socio 
sanitaria regionale;
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• A.S.L. 3 Genovese parere favorevole espresso con nota assunta a prot. n. 433833 del 7.1.2019;

sono stati acquisiti i seguenti pareri dei Settori comunali, ai quali si rimanda integralmente per le eventuali con-
dizioni/prescrizioni poste:

• Direzione Ambiente Settore Igiene e Acustica U.O.C. Acustica parere favorevole a condizioni espresso con 
nota prot. n. 393639 del 14.11.2018;

• Direzione Ambiente Ufficio VIA – VAS nota prot. n. 124615 del 5.4.2018, da cui risulta che la dichiarazione 
di  esclusione dell’assoggettabilità VAS presentata dal  Proponente,  “contempla correttamente l’analisi  delle 
componenti ambientali e antropiche rilevanti ai fini della verifica di assoggettabilità VAS”;

• Direzione Ambiente Settore Politiche Energetiche Ufficio Gestione Energetica Territoriale parere favore-
vole espresso con nota prot. n. 438190 del 18.12.2018;

• Direzione Mobilità Settore Regolazione U.O.C. Trasporti, Sviluppo Viabilità, Infrastrutture e Pareri  pa-
rere favorevole con prescrizioni, espresso con nota prot. n. 373257 del 26.10.2018;

• Direzione Progettazione Ufficio Barriere Architettoniche parere favorevole con prescrizioni, espresso con 
nota prot. n. 423022 del 7.12.2018;

• Direzione  Urbanistica  Ufficio  Geologico  parere  favorevole  espresso  con  nota  prot.  n. 
372348 del 26.10.2018;

• Direzione Urbanistica Sportello Unico per le Imprese Relazione Urbanistica favorevole 
in data 4.04.2019.

in esito ai quali, con Determinazione Dirigenziale n. 2019-118.0.0.-33 in data 9 aprile 2019 è stato 
rilasciato il parere favorevole del Comune di Genova.

Rilevato ancora che:

l’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001 prevede che debba essere valutato il maggior 
valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di  
destinazione d’uso e che tale valore è suddiviso in misura non inferiore del 50% tra il comune e la 
parte privata ed è erogato da quest’ultima al comune stesso sotto forma di contributo straordinario, 
che attesta l’interesse pubblico, in versamento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per 
la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzarsi nel contesto in cui ricade l’intervento;

la società Ro&Mar ha presentato apposita perizia di stima per la determinazione del maggior valore 
di cui sopra, riguardo alla quale la Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo, con 
nota prot. n. 60760 del 18 febbraio 2019,  ha ritenuto che l’importo di euro 7.047,00 risultante dalla  
stessa possa ritenersi congruo;

in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione di C.C. n. 11/2004 e delle previsioni dell’art. 12 
punto 1.1 del Piano Urbanistico Comunale il soggetto gestore ha concordato con la Direzione Politi-
che Sociali lo schema di disciplinare per la definizione degli aspetti strutturali, funzionali/organiz-
zativi e tariffari, approvato con determinazione dirigenziale n. 2019-147.0.0.-3 del 6 febbraio 2019;

con atto a rogito Notaio Piermaurizio Priori, rep. n. 46607 – racc. n. 21921 in data 7 maggio 2019, 
registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Genova 1 il 7 maggio 2019 al n. 7788 Se-
rie 1T, l’operatore ha sottoscritto la convenzione avente ad oggetto la realizzazione e gestione di 
una Residenza Protetta con funzioni di RSA di Mantenimento nel complesso immobiliare in que-
stione ai sensi della quale (articolo 4) risulta costituito vincolo permanente di destinazione d’uso a 
servizio sul complesso stesso;
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nell’ambito dell’istruttoria, allo scopo di anticipare le sole opere di demolizione interne originaria-
mente previste per la realizzazione dell’intervento, la società Ro&Mar ha presentato in data 22 gen-
naio 2019 una CILA – rubricata al n. SU 29/2019 – corredata dalla dichiarazione che le demolizioni 
non comportano cambio di destinazione d’uso e che le stesse non sono costituiscono presupposto al 
rilascio del titolo edilizio di cui al presente procedimento;      

in data 13 maggio 2019 è stata presentata la fine lavori della CILA SU 29/2019.

Preso atto che:

ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 comma 4 lettera d-ter) del D.P.R. 380/2001, con bonifico in 
data 10 maggio 2019, è stata versata la somma di euro 3.523,50 corrispondente al 50% del maggior 
valore (euro 7.047,00) risultante dall’apposita perizia di stima presentata dall’operatore e valutata 
congrua dalla Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo con nota prot. n. 60760 
del 18 febbraio 2019;

con bonifico in data 10 maggio 2019 è stato versato l’importo di euro 23.982,68, corrispondente alla 
prima rata del contributo di costruzione dovuto per l’intervento;

è stata presentata fideiussione bancaria n. 460011703533 a garanzia del pagamento della quota del 
contributo di costruzione dovuto e da versarsi in forma dilazionata, pari a euro 47.965,36  

Visto l’allegato elenco degli adempimenti di rito per cui si richiamano integralmente le norme di 
legge;

Visto l’art. 14 e successivi della legge 241/90 così come successivamente modificato ed in-tegrato;

Visto il D.P.R. 380/2001;

Visti gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi det-tati dal 
Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

adotta la seguente

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA

della Conferenza di servizi decisoria ex art. 10 – comma 3 – L.R. 10/2012 e s.m.i. per l’approvazione del progetto  
presentato  dalla  società  Ro.  & Mar.  s.r.l.  inerente  la  realizzazione  di  una  Residenza  Protetta  per  Anziani,  di  uso  
pubblico, in un’area di proprietà privata sita in via del Sole 9, con contestuale aggiornamento del Piano Urbanistico  
Comunale ai sensi dell’art 43 della L.R. 36/1997 e s.m.i.

La presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque de-nominati, di competenza  
delle  amministrazioni  e  dei  gestori  di  beni  e  servizi  pubblici  interessati.  I  termini  di  efficacia  di  tutti  i  pareri,  
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della Conferenza di 
servizi decorrono dalla data di comunicazione della presente.

Ai  fini  di  cui  sopra  si  dispone  che  copia  della  presente  Determinazione  sia  trasmessa  in  forma  telematica  alle 
Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione unanime da parte 
di tutte le Amministrazioni partecipanti.
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La presente determinazione:
- viene notificata al Progettista che è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento e nei 
pareri dei Settori Comunali ed Enti, allegati tutti quali parte integrante al presente atto;
- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo di attenersi strettamente 
alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche nei riguardi dei diritti dei terzi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla notifica 
del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali ed è soggetta alle  
forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso lo Sportello Unico per le Imprese e sono accessibili da parte di  
chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 
amministrativi.

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento: Architetto Laura Petacchi

        Il Direttore
Arch. Laura Petacchi

N.B. Nelle comunicazioni allo Sportello Unico per l’Edilizia,  a mezzo del “portale people”,  
dovrà essere utilizzato il seguente numero identificativo del progetto: 3877/2018.

Il Dirigente
Dott. ……………….
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Iniziare  i  lavori  previsti  dal  presente  provvedimento  entro  un  anno  dalla  data  di  notifica  della 
determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza e completarli entro tre anni dalla data di  
effettivo inizio dei lavori, termine entro il quale a pena di decadenza, l’opera deve essere ad ogni effetto 
agibile, fatta salva, per entrambi i termini, la facoltà di richiedere proroga da concedersi ai sensi del DPR 
380/01 art. 15.

Comunicare,  per  via  telematica,  al  Settore  Sportello  Unico  dell’Edilizia  la  data  di  inizio  dei  lavori, 
utilizzando  il  portale  informatico  dell’edilizia  accessibile  dal  sito  internet  del  Comune  di  Genova 
(http://www.comune.genova.it/servizi/sue) con indicazione di tutte le professionalità previste nell’art. 22 e 
23 del vigente R.E.C.

Della  dichiarazione  di  inizio  e  fine  lavori  dovrà  essere  data  comunicazione  anche  alla  Direzione 
Urbanistica.

Comunicare per iscritto alla AS.L. n. 3 Genovese la data di inizio dei lavori ai sensi della normativa vigente  
sia in materia edilizia che di sicurezza nei cantieri.

Prima dell’inizio dei lavori acquisire l'autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanea di cui all’art.  
6, comma 1° - lettera h) della L. 447/95 alla Direzione Ambiente – Settore Igiene e Acustica (Via di Francia 
1 – 15mo piano) ai fini previsti dal D.P.C.M.- 1/3/91 relativo ai limiti massimi di esposizione al rumore  
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; la stessa deve essere tenuta a disposizione delle competenti  
autorità esercenti il potere di controllo, in originale o copia conforme;

Prima  di  iniziare  i  lavori  acquisire  presso  il  competente  Municipio  autorizzazione  per  l’eventuale 
occupazione di suolo pubblico e/o la rottura di suolo pubblico;

Allegare alla comunicazione di inizio lavori una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori che attesti 
l'impegno a osservare le prescrizioni contenute nell’indagine geologica e le norme tecniche di cui al D.M. 
11.03.88  per  gli  aspetti  non  specificatamente  trattati  e  non  richiamati  dalle  Norme  Tecniche  per  le 
Costruzioni di cui al D.M. 14.01.08.

Affiggere all'ingresso del cantiere, in vista al pubblico, il cartello indicatore chiaramente leggibile, avente le  
caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 31 del R.E.C. 

Provvedere alla recinzione del cantiere in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del R.E.C., prima di dar 
corso ad interventi  su aree  private  accessibili  o  fabbricati  posti  in  fregio a  spazi  pubblici  od aperti  al  
pubblico.

Adottare nell’installazione e nell’uso degli impianti di cantiere tutte le misure di legge atte ad evitare danni  
alle persone e alle cose o inquinamento ambientale.

Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i relativi grafici  
muniti del visto originale di approvazione, o in copia conforme e la documentazione di cui agli artt. 65 e 66 
del D.P.R. 380/2001, tenuta e aggiornata con le modalità dello stesso D.P.R. come stabilito dall’art.66 dello 
stesso Decreto.

Nel caso si manifesti in corso d'opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i relativi  
lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante o, nei casi 
consentiti, all'espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa in materia.

Procedere agli  adempimenti  previsti  dall’art.  11 del D.M. 22/1/08 n.  37 sugli  impianti  all’interno degli 
edifici, qualora l’intervento sia soggetto alle disposizioni contenute nel citato decreto, presso la Direzione 
Ambiente – Energy Manager – Gestione Energetica Territoriale - Via di Francia 1.

http://www.comune.genova.it/servizi/sue


Nel corso dell’esecuzione degli interventi il Responsabile dei Lavori ai sensi della L.R. 5 del 15/2/2010, 
dovrà attestare che i dispositivi di ancoraggio sono correttamente installati e regolarmente utilizzati.

Nell’esecuzione  dell’intervento  osservare  le  condizioni  contenute  nel  Regolamento  per  la  tutela  e  il 
benessere degli animali in città.

Negli  interventi  su  edifici  esistenti  comportanti  estese  demolizioni  o  qualora  l'esecuzione  dei  lavori  
comporti  scavi  di  grandi  dimensioni,  deve essere  verificata  con  la  Direzione Ambiente  la  necessità  di 
derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

Le coloriture esterne devono essere approvate dalla U.O.C. Tutela del Paesaggio. 

Presentare la segnalazione certificata per l’agibilità entro 15 gg dall’ultimazione dei lavori come previsto  
dall’art. 24 del D.P.R. 280/01 e comunque prima di utilizzare le parti dell’immobile oggetto di intervento; la 
segnalazione certificata deve essere inviata per via telematica, allo Sportello Unico dell’Edilizia , utilizzando 
il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito Internet del Comune di Genova.

Allegare  alla  comunicazione  di  fine  lavori  copia  del  certificato  di  collaudo  statico  per  le  opere  di  
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, (art. 67 D.P.R. 380/01), 
integrato dal collaudatore con la dichiarazione della rispondenza delle opere alla normativa antisismica o  
copia della relazione finale redatta dal Direttore dei lavori per le altre opere (art. 7 L.R. 29/83), entrambe  
con attestazione del deposito dell’originale presso lo S.U.E.

Presentare un atto notarile debitamente registrato e trascritto a favore del Comune di Genova da cui risulti il  
vincolo di pertinenzialità:
a) per i parcheggi privati obbligatori che saranno resi pertinenziali al complesso immobiliare in oggetto
b) per i parcheggi privati che saranno resi pertinenziali a unità immobiliari poste all’intorno garantiti da  
fideiussione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 16/08 provvedendo contestualmente al pagamento del contributo 
di costruzione eventualmente dovuto
c) per le pertinenze del fabbricato (cantine, cisterne idriche, ecc.)

Presentare,  insieme  con  la  dichiarazione  di  fine  lavori,  una  dichiarazione  congiunta  con  la  quale  il 
progettista, il costruttore e il direttore dei lavori, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano  
sotto  la  propria  responsabilità  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  previsti  ai  sensi  della  vigente  
normativa in materia di risparmio energetico e l’attestato di prestazione energetica (APE), nei casi previsti,  
redatto da professionista abilitato iscritto nell’apposito elenco regionale (D.lgs. 192/2005 come modificato 
dal D. Lgs. 311/2006).

Allegare alla dichiarazione di fine lavori attestazione di avvenuta presentazione al catasto della denuncia di  
edificazione di nuovi immobili o la variazione nello stato di quelli già esistenti

Entro 60 gg dall’ultimazione dei lavori darne comunicazione allo Sportello Unico dell’Edilizia, mediante  
invio telematico a mezzo del “portale people”, unendo la documentazione prescritta dall’art. 24 del R.E.C., 
comprensiva di una dichiarazione congiunta con la quale il Committente, il Titolare del Provvedimento, il  
Direttore dei lavori e il Costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano sotto la propria 
responsabilità  la  conformità  e  completezza  dei  lavori  eseguiti  in  attuazione  del  presente  Permesso  di  
Costruzione e di eventuali varianti.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SU POSSIBILI RISCHI INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO, 
METEOROLOGICO E NIVOLOGICO, PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED 
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO
Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto legislativo n° 81 del 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti 
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si  
impone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e  
privato  nel  territorio  cittadino,  nei  casi  di  specifiche  segnalazioni  diramate  dalla  Protezione  Civile  di 



Regione Liguria, di attenersi anche alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla sicurezza di persone e cose:
- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali stoccati,  
fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni o cadute di  
materiali durante gli eventi calamitosi (temporali, vento, mare);
-  adozione  di  tutte  le  misure  ritenute  opportune  per  la  limitazione  degli  effetti  determinati  da  eventi  
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
-  costante  controllo  delle  comunicazioni  e  comunicati  diffusi  dalla  Protezione  Civile  Regionale  per  le 
situazioni  di  rischio  idrogeologico,  nivologico,  meteorologico  o  di  altra  natura,  e  verifica  degli 
aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it
-  Interruzione delle  lavorazioni  ed attività  di  cantiere,  nel  caso di  allerta  meteo-idrogeologica  ROSSA 
(allerta massima) diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle  
lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica 
GIALLA E ARANCIONE

http://www.allertaliguria.gov.it/

